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Stop grandi navi: «Porto a rischio»
>Operatori del settore della crocieristica preoccupati:
«Scelta troppo drastica, in bilico 4mila posti di lavoro»

Decreto Grandi Navi bocciato da
operatori portuali, ma anche da
sindacati e da politici locali. Per
gli operatori della crocieristica,
il provvedimento del Governo

sancisce la chiusura del porto.
«Scelta troppo drastica - com-
menta il presidente nazionale di
Federagenti, Alessandro Santi -
In bilico 4 mila posti di lavoro e,

L'assessore al Turismo Venturini: «I ristori devono essere
rivolti a tutti, dai piloti agli ormeggiatori e portabagagli»

in prospettiva, altri 21mila». L'as-
sessore alle Attività produttive
Simone Venturini attacca quella
che definisce «inerzia inaccetta-
bile dei governi precedenti e

chiede che i ristori riguardino
tutte le categorie coinvolte nella
crocieristica, dai piloti agli or-
meggiatori e portabagagli».

Trevisan a pagina II

Imprese e sindacati:
«Azzerati per decreto»
.Santi (Federagenti): «Decisione all'insegna del politicamente corretto che
impatta su 4 mila famiglie». L'assessore Venturini: «Al più presto i ristori»

VARAGNOLO (MI):
«E LA MORTE DELLA
CROCIERISTICA
VENEZIANA»
TOIGO (WL): «SCELTA
IMPROVVISATA»

IL DECRETO

VENEZIA «Con un decreto sulle
grandi navi è stato deciso l'azze-
ramento di un porto crociere»
afferma Alessandro Santi, presi-
dente di Federagenti nazionale e
coordinatore della Comunità de-
gli operatori portuali veneziani,
in una lettera inviata al premier
Mario Draghi: «Una decisione
gravissima assunta all'insegna
di un "politically correct" inter-
nazionale» che impatta su 4 mi-
la famiglie, e in prospettiva su al-
tre 21 mila. «Venezia è finalmen-
te un monumento sul mare, e
continua il suo percorso verso la
sua mortifica museizzazione».
Tecnicamente il decreto, per gli
operatori portuali, obbliga im-
mediatamente le compagnie a
modificare itinerari e program-
mazione per i prossimi anni tro-
vando nuovi porti di scalo, «pro-
babilmente non in Adriatico e
forse neppure in Italia». E col li-
mite abbassato a 25 mila tonnel-
late di stazza è stato dato «un
colpo mortale anche al traffico
crocieristico di lusso che garan-
tiva pernottamenti nei cinque
stelle di Venezia e laute spese

nei negozi dell'area marciana».

«RITARDO IMPERDONABILE»
Per l'Amministrazione comu-

nale l'assessore al Turismo e al-
lo Sviluppo economico, Simone
Venturini, interviene denun-
ciando un «ritardo imperdona-
bile: si è deciso solo oggi ciò che
poteva essere stabilito già 6 anni
fa come il sindaco aveva indica-
to. Siamo molto preoccupati per
le conseguenze sulla filiera occu-
pazionale legata al mondo della
portualità, per questo è impor-
tante che i ristori non si limitino
solo alle compagnie crocieristi-
che e ai terminal, ma raggiunga-
no in maniera cospicua anche
tutti gli operatori dell'indotto
(ormeggiatori, portabagagli, pi-
loti, rimorchiatori, addetti ai ser-
vizi a terra e tutti gli altri lavora-
tori legati alla crocieristica). Ora
la priorità è non perdere altro
tempo: subito i lavori per predi-
sporre le banchine a Porto Mar-
ghera».

Sul fronte dei lavoratori, i Sin-
dacati sono a dir poco allarmati:
«C'è stata una campagna media-
tica portata avanti per anni, al
cui confronto nulla sono valsi i
temi del lavorò portuale, crocie-
ristico, e complessivamente di
porto Marghera, un'economia
che era parte integrante
dell'identità della Città». Questa,
per Renzo Varagnolo, segretario
generale della Cgil Trasporti del
Veneto, è la sintesi delle cause e
della situazione che, nella so-
stanza, è la morte della crocieri-
stica a Venezia, «perché non pas-
sare più per il canale della Giu-

decca senza una via alternativa
e degli approdi alternativi, signi-
fica chiudere l'attività subito e
sperare che per la prossima pri-
mavera possa riprendere. E la
politica dei due tempi che preve-
dono immediate ricadute dram-
matiche sul lavoro motivate
dall'urgenza, e si impegnano più
avanti per la sua ripresa, ma i
fatti dimostrano che questi im-
pegni non si realizzano e sono i
lavoratori a pagare il conto».
Nella decisione che ha portato al
decreto «sembra prevalere una
strumentalità ideologica e politi-
ca più che la ragione. Vorremo
festeggiare anche noi lavoratori
la tutela della città e del suo pa-
trimonio, ma prevale l'amarez-
za di subire la perdita del lavoro,
l'incertezza sul suo futuro. E
spiace che il lavoro manifattu-
riero industriale e logistico sia
equiparato ad un fenomeno da
combattere perché danneggia la
città o i suoi interessi». Per il se-
gretario generale della Uil del
Veneto, Roberto Tolgo, è una
«scelta improvvisata, mancano
le alternative, Le parole del mini-
stro Franceschini, che parla di
"risarcimenti per chi subisce un
danno" non ci bastano: la solu-
zione non è gli ammortizzatori e
i ristori, ma una programmazio-
ne seria, coerente, che permetta
al settore crocieristico di riparti-
re». E per i colleghi della Uil Tra-
sporti «trovare un equilibrio tra
la salvaguardia della città e del
settore della crocieristica non è
facile, ma i tempi dettati da que-
sto decreto rappresentano una

scelta drastica che non permette
di intervenire. Oggi sono stati
messi i "ceppi" alle navi e ai lavo-
ratori, non è stato risolto il pro-
blema».

AMBIENTE E DIGNITÀ DEL LAVORO
Dure anche le categorie eco-

nomiche: «Così come è sacrosan-
to salvaguardare l'ambiente, è
indispensabile difendere il lavo-
ro e non dimenticarne mai la di-
gnità, per le persone e le azien-
de, per non creare povertà e di-
sperazione - commenta Massi-
mo Zanon, presidente di Conf-
commercio Unione Metropolita-
na di Venezia -. In un Paese co-
me il nostro, così indebitato,
non si può fare filosofia, ma ser-
ve concretezza: abbiamo la re-
sponsabilità di dare opportunità
vere di occupazione e crescita al-
le future generazioni. Anche a
Venezia». E nello specifico so-
stiene che «bisogna essere reali-
sti: un porto offshore significhe-
rebbe chiudere il porto commer-
ciale e turistico, dunque porto
Marghera è l'unica soluzione
utile».
Conftrasporto-Confcommer-

cio osserva che, «come è certa la
data della chiusura del bacino di
San Marco, obbligando le com-
pagnie a trovare autonomamen-
te soluzioni sostitutive di emer-
genza, non sono invece definiti i
tempi della disponibilità dei pri-
mi accosti a Marghera. È neces-
sario avere la certezza che per
marzo 2022 gli accosti siano
pronti - afferma il presidente
Paolo Uggè E al ministro Fran-
ceschini, che oggi esulta, voglia-
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mo ricordare che se questa deci- chiedevamo, dal governo Conte gli accosti a Marghera sarebbe- ri e le imprese».
sione fosse stata assunta, come di cui faceva parte, a quest'ora ro stati pronti e si sarebbero evi- Elisio Trevisan

tati durissimi effetti sui lavorato- twnobumNIE~mA

IL FRONTE DEL PORTO Per il ritorno della prima nave da crociera, a giugno, si erano attivati anche i
"sì grandi navi". Sotto il titolo, un'immagine di un'altra loro manifestazione organizzata
nell'agosto dell'anno scorso
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